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	5 poesie




		A Mezzanotte


		Morte(31/07/2012)
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In che filtro ingordo


vuoi squarciare di tenebra


il tuo orgoglio?





In quale lampo morente


vuoi soffocare


il cielo di un freddo mattino?





Nel vino nero


di un'antica locanda


voglio affogare i miei affanni,





inchiodando la collera


alla Bellezza che soccombe


al rumore misterioso


di un'estate bianca.





Mezzanotte è già scoccata


nel malefico orologio defunto


e il rimorso,


come voluttà nera,


contempla il mio cuore


che sanguina.





I tuoi baci alla cicuta


fremono ai riflessi della luna


e l'oblio come coltello


di cera conserva


l'impronta azzurra


di un segreto


che affascina di peccato.


  


  



		Il Fantasma


		Morte(22/09/2012)
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Questo sono io.


Questo so di essere.





Un fantasma!





Un terribile miraggio


destinato a ripetersi nel tempo.





L'evanescenza di un attimo


in cui cresce la tristezza.





Un lampo nero


che illumina d'amarezza


un tramonto già morto.





Questo sono io.





Un cadavere sinistro


confinato in un viaggio


di Morte infinita.





L'eco di un amaro abisso


che ondeggia


nel brivido di un giuramento.





Il temibile prodigio


che immerge in un sogno


il piacere del nulla senza rimorso.





Liquore eterno i miei baci spenti,


che stillano di miasmi remoti


tra vapori foschi


di un sudario secolare.





Questo continuerò ad essere,


nell'infinita pestilenza


di un'anima vinta:





un sentimento sbiadito


nel cruento valzer d' un momento,





un cuore coagulato


che stride


in funebri pensieri.





Il residuo di un tormento


che conserva nel suo fragore


l'urlo di un lamento.





Questo resterò ancora:


il fantasma di me stessa!!


  


  



		Il Male Ignoto


		Morte(30/10/2012)
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Mi opprime il sospetto


d'esserti simile


nel far bere lacrime


a prigionieri dei nostri letti.


 


Con la polvere,


crudelmente folgoriamo


quel cuore a noi tanto fedele,


 


piegando a noi,


ignare volontà


striscianti come lombrichi.


 


Freddo e senz'anima


il nostro vuoto abbraccio


per quegli infelici


che ancora credono nella Fede.


 


Nudità d'avventura la nostra,


in una fresca tana di piacere


mendicando carne.


 


Che fiaccola impazzita


questa Vanità che non perdona!


 


Radiosi gli occhi


infusi in una dolcezza regale


che non rende nota


la miseria dei nostri vizi voraci.


 


Spogliandoci con disonesti tocchi


che uccidono,


 


splendiamo maestosi


coi nostri corpi libertini,


ungendo la nostra voluttà selvaggia


con il fango dei nostri finti sacramenti.


 


E' solo un urlo diabolico


quel gemito sensuale,


che accompagna i nostri amari amplessi


con crudeltà ostinate


in cui mai troveremo pace.


 


Che sia maledetta


questa vasta prigione


con le sue tetre radici!


 


Da quel caro flacone,


in cui si riversa la Menzogna,


berremo l'immortalità 


del nostro Odio


 


che morde come un Vampiro


in quell'immenso cimitero


di morti innamorati!


  


  



		Il Vuoto


		Introspezione(01/11/2012)
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Sii bella anima mia


coi tuoi segreti 


intrisi di lacrime mai viste.


 


L'incenso del Paradiso


non si può accomunare al tuo regno vigoroso


oltraggiato dai morsi senza denti


di una febbre infernale.


 


Nel vuoto noto del tuo rintocco sanguinante,


puoi ascoltare ancora 


frammenti di suoni criminali


 


e sussurri che grondano il Nulla 


con la sua bellezza d'orrore.


 


E l'Eternità?


 


E' solo una vaga sventura 


dove l'artiglio terribile del Caos cova fiero 


la tua virtù clandestina.


 


La sera, poi, scruta inquieta


come una cagna affamata,


i tuoi antri taciturni


in attesa del tuo risveglio immortale!


  


  



		L'Assenzio


		Introspezione(07/09/2012)
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Esistono neri liquori


capaci di trascendere la materia


e corrompere l'anima


di un fascino sepolcrale.





Come spezie d'Oriente


che impregnano l'aria


di un vago profumo


che allunga l'infinito.





Ma tu,


dilati i confini


col tuo acre odore senza tempo.





Penetri le tenebre


coi tuoi verdi occhi


risvegliando polveri spettrali.





Fai sorgere crepuscoli voluttuosi


offuscando i sensi di torvi piaceri.





Tu sei il prescelto.


In te ho riposto il mio lamento.





Oh Dio del nulla!





Ti chiesi di affogare l'incanto estremo


dei miei martiri


nel folle vapore delle tue esalazioni.





Ti chiesi di avvelenarmi i pensieri


con l'ebrezza delirante


del tuo dolore antico.





Ti chiesi, ancora,


di gettarmi tra le tue braccia assassine


per dormire il mio sonno di peccato.





Tutto questo ti chiesi


infame traditore!





Ma tu,


mi lasciasti sprofondare


in quel verde abisso di velluto


nel quale la mia anima


galleggia ancora


disperata,


tra le grinfie di un vuoto senza nome!!
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